
_ _ _ p 

Ajino XV N. 253 Edizione della sera Sabato i l Settembre 1880̂  

x\V 

il 
IL. ^ 
» .•§ a &m 

A>4 

» ft St^mi^lo . , • • . i » SI» • „./ — — * - . M ^ v. 

» » laod •» mspém 

: ymjàzo DELLU rnssaziom 
pagamento anticipato) ,^^,. 

£iU9r8las.i di «TViil ixi qUaPtà pag^a oeut. *ft alla linea per ìFprìma 
^m'̂ ^Mkaidone, « etmt. 1® per le BuocesiBiTe. La linea sarà compo-
•ta da lg l3tier« aleno iatorpunzloni, apa&i in carattere di testino. 

&Jrl|«oìl sommuiaiiti «ent. 1« la linea. ! : 
Bios ki lift» fiéhto dtsliiiriiooU anoniiaì, o ai respingono leitere uuu 
I 9aitmat<4)rttU amtbé »ba fmbbUsàt *-"BOit «i raatlittiattono. 

• ^ 

L *-J-/, -^ - V - - , -'^f\ff??^^ 
.'•^ - ^ - . " • . f r 

r̂  Lr 

©MMO POUHGO 
= 'J f̂  
» ^ 

= 9 

!lt 
it 

. Padova, il sttUmhré. 
C<9fi«i UOHÌIP» fnovS (il ca»a 
Ttoi, ieri, abbiamo puilìUcalo intc» 

grflmenU P fnicoló delia ifòwe Freie 
i'resss, cliq si rUerlva alla Vpolitlca e* 
n\m UalUca, e l'&bbiamo ìèxò praca* 
der« da breTìiiima coniiderazioni. ptr 
ricbistnara api madeiimo l'aUirz'oné 
deilaUoPi.! K ^• ^.r 

Corto l'importanza delle parola dalla 
Tccchia Prtgs$ mn «rà afoggita H 
aeyp|o; e «giti U Mh^ Nt^Ji^^nuU 
0b^fihe Bi&n\at k Q; H yatarlt, Hai loro 
oUtmo coiloqnlo, dlaonssero la polslbl-
UtÀ,4fi)t>lUsnza coti'Italis e oonirem 
nQro; dir 4over ooltlTarne ramicisìB* ^^ 

Non BsppUmo varamente qamto ai-
cure Simo le informi zlonì dal corri
spondente del ̂ Dflily jNtvtv e se ciò 
ch'egli «cr|« prcMBga dafoató autó-
re^ole e indiscuiibile. Ad ogni modo, 
eUe nei] convegno di . Ffledrrlaohe 
siasi trattato unolie dai rapporU della 
Germania e dell'Àuitria colj'Italla, ciò 
è ìncubitato, e io ai awbbo potuto 
argomantir^ sncbe senza la notisìa 
del Daily JNewS' \ 

L* Eurcpa è divisa ormai in diiQ 
campi • .̂diYif» prpfÓEdimeutft « f«f 
talmente. " ' , 

^•mÌA- « Inghilterra da una porto ; 
Austria e Garmania dall'altra. 

OfUe gjraztdi po|«i)ze rimi&gono Fraâ . 
ti:it.e HiUa> 

Alia prima ôrna I&cile assrgnars un 
pcato^^ terrépo, della lotta. 

Lafl^ftaoiaaaià % dova ii combat
tala ^cntro la Germania-I « pur: laugo 
T0]ssr„.d'(tnni — |On8b& non saranno 
ici:ffip8raì e gli odi.j£Ìli r?i|a «ilĵ qî fe 
anĵ sgOD̂ mi per la ioprcmszì» poUiica 
— ,Vi?rÌ̂ i int«ò|0 a RcoaDito il diiaidio. 
Ira le due nemiche del Rsno» 

iila sua barriera 1 0 la cocBétverìtri.Dr 
cbinsa nei fodero,- pnfeis^ndoai. mica 

^I iQttî ìi 9̂ 'P̂ ca d'alcQQo, Inie«a 'a-
sicIusìfAberita alle prcfitievoll opere dì 
pace? 

Noi vorremmo sinoeramante che qne 

C<bs coasi faranno I nostri governaatif 
Penaando a quello che può succadere, 
« non tanto tardi, noi rivolgiamo Io 
sguardo trjstt mante s colui ohe guida 
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ilo'fosse lo scopo dalla patria nostra | la nave dello Stato in maiw agli"scO' 
gli dtì̂ mspfi magno della dlplcmaiia— 
e ci auguriimo clia la pÉtrìi non abbia 
a rimprovarsrgli qualche ineffabile scia 
gvira. ^ • 

, tue ripaiono ; e noi ci opporremo i 
o|ni sorta d'ambizioni, di Ivalleità, j 
cópidigif/ ai8icitràndo all'Europa i | 
ft . a ^ZK^ j T ^ A t e ^ ^ ^ » A - J H » ^ J . , ^ ^ ^ ^ < I 

» le fesse poisibil» conseguirlo. 
Ma già una fatala e perpetua vicenda 

affaHf J'Kurcpa; e l'Italia — nata da 
ièri alla vita da! popoli liberi ^ avrà 
tafla fòrze êUant̂Ò senno da saper re-
tiii«r6 al moto #llnio e tntbincso, 
obe iraiciosrà — fÀ uu avvenire non 
m cito, lontanô  ̂  a formidabile bstta-
gW)« altri)'maggiori Kjsioni?-

Austria • Germania ci ban suonato 
al/orecchio il lorotóernenro —cortese-
É^nU aisii, levogllimo, ma eaplìcUo 
a formale. ' ' 
" • « Sifite amici nostri, atrìngate'?! a 
Qoi, ésiìé rfpatono ; è noi ci opporreéso 
ad 
di e 
Bene Sii'd'ènà pkca doratura. 

Al ncstrd fianco di nulla avraî e a 
timére; tutto a ipérare. Siparàù o 
nemici, pccholnsinghe di vittorie, mjtiite 
pròllebmib m scònBUe e di mina.'» 
^ t E con Bìsmaik — il ferreo «d astuto 
,r«̂ nB|lliepe dal grande Impeto — biso
gna decidersi; egli non consentirà mai 
obe i*l(alia vada tergiversap^o, b?î ca-
ndeiiMdosi di qaa^ di là, Wnza meta, 
s^jktL fida* sema un programma netto 
e'palése. • ' 

D'altronde — meiltre tanta afQnitàdt 
orjg"Di, ili lingua « d/.cogitimi ci do-
vr6tÌ)»ro cobdurrft all'aùeanza colla 
F-rxnaia — qn«ata repubblicana, ci metie 
sempre nuovi inciampi tira 1 pladf,, ci 
o0ende, o** insigne la lezione «^ Uììcì»-
limasele si presenta l'occasione di 
poter fare il roveioìo ^ai npstri p!ù lo-
gitiìmi desideri. : / 

Còli nói sismo disposti ad accettare 
^ copciusìoni. della. Presse —, • ass,af a 
malincuore — che il conirasto dell'Ita
lia con h Francia impedirà lungamentfl 
che si stringano Ira codesta 14 E onÌ vin-
ooli dì tenace amicizia. 

giocò spìp-cevoli ritardi nelIpBqifi-
glimento dì questa (questione, ed 
il trattato di Barììno non Ò en-
irato in vigor© neppure per- al
tri punti importanti rimasti sensa 
soluzione. I goye^i^i ie parta-
ìoiparono a quel trattato fecero 
conóscere al sultano le loro idèe 

menti riguardo aloo^^Iato sgom
bero militare dell^Sganistan oc
cidentale e sì fecero già deî  pro
gressi nella paoj^oazione e nel
l'ordinamento del pasEte*) 

Regisiriaàio 'sofamenfe una notisi», | sui smezzi onde • portare > ad una 
che parrebbe venisse' a. risolleverò in 
tuttala sua asprtizza la questione di 
Tunisi, 

Sì fissicura che il Bey di Tànisl non 
abbia'ancora fifmMo le nuova cónoas-
sióDiJ«rrovìarÌé,domàndató dsUò Éc-' 
cieià francfii. lì governo «alìapo man
tiene à questo proposto'la più rigorosa 

aoddisfacente solusione la que 
stione dei confini greci e mon-
;tenegrmì, come pure relativa-
, mentii iidrordinamènto ammini-
.stràtivò delle proviaoie etiropeé 
della Ta re r à e riguarj^o, «tl̂ e 
Ipriacipali riforma che furono 
icbìeste nelle proTìnoìe asiatìolie 
abitata dagli armenf. 
, Nutro fiducia olle questi scopi 

., , _ .saranno raggiunti poìcliè il con-
Ecco il testo del discorso della j certo europeo relativamente ìdla 

regina Vittoria, col quale Yennej'qmslipna orientale si è coatan-

r 
• • . ' 

- r .-K 

^. 

i 

prorogato^ il -Parlamento ingléàa 
al 24 novembre:' : 

« Mììorp e Signori! 
< Hi è di grande soddisfazione 

trovarmi alla fine in grado di 
dìs|»oiisarvi dai vostri penosi la
vori, ' 
' Ricevo ccntìnnamontè assicu
razioni del oarattere pili ami
chevole dà tutte io potenjie e-
s t e r © , ' ^ ;•: . •; ^ -. • . 

temente mantenuto, e le; potense 
^h© firmaronoal trattato di Bor
iino insistbrió con tutta l'arito-
rità derivante dalla loro aziona, 
concorde, presso la Snblime Por
ta affinchè adotti quei proVve-
dimen|i ^che sòàò meglio atti ad 
assicurare la tranquillità iî  0-^ 
riente.:: 

Nei pochi mesi ohe sono trat 
T» , -r̂  . , . , .....rjioorsì dairuitima vplia che vi 
L*averd la Porta ira8curfttoU„J' , , t , i„ „ 2 j - ^ +• '- i li _, . , . , > . ; | a o pinato, non di!n,entioav,la 
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Ogni colpevole è raggiunto, prima 
,0 poî  dalla pròpria colpa e bisogna 
he sconti là peni con'una certa por--' 
ione di patimento inevitabile, dalla 
aale' la 'più profóndâ  còmpasBioae 
ou può, Uè potenflò,'dovrèbbe If^ 
pensarlo. Bonza dubbio era una gran 
endettà quella delle signore Órvit, 
e cuì̂ 'Vesti erano 'senza macchia, di' 
rare intorno a loro, senza degnarsi 
emmeno di guardare la po-pera Car-
atta, fi quandoj'mentre le-t)éfl8avand ' 
canto, il parroco la vedeva accea-

ersi «in faccia e poi ricomporsi nella 
uà solita paziente mestizia, quàn-
anquesa ne aiìliggesse per leij'non 
jftva parlare. f'Egli : poteva dire col 
Qo divino. maestro : «Va e non pec-
r pÌifij!»}l̂ ot6taiiauch'e soggiungere^ 
el ibado dal iuo cuore riconosceiite : 
ti sono rimessi i^tuoì peccati» ma 
oa poteva dirò che la colpa non fosse 
tipa, 0 ohe l'iiltima conseguenza sa-
b̂bo la atessa che se la colpa non 
fosse stata.-EgU non patem guar 
re quel povero visino tanto-giovano 
icora - non aveva fmitoii dician^ 
n-e anni - eoa le sua linee assotti-
i.ite dall'aniizione, con quel sorrìso 

'l^urato, con quegli occhi abbattuti. 

e che non sapevano più sfidare il 
mondo col lieto e limpido sguardo 
della innocenza conscià di sé; non 
ppteyà vedere tutto.questo, sènza ri
conoscere lU giusta, retta, inevitabile 
légge di Dio che non può mai esser 
Troiata impunemente. E che pensare 
df iiuelP altro colpevole - che era an-
cbr'pltì addentro nel cuore ^el vec-

di adempiere ai suoi impegni in 
conformità d*nn piano concordato 
nello scorso aprile relativo alla 
delimitazione dei cocfiaì òtto-
mani verso il Montenegro,- osi-
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considerazioni daKe quali, come 
dichiarai allora, sarebba guidata 
la mia pclitick ai confini nord-
ovest del mio im^pero indiano. 
Furono già adottati provvedi-; 

La rinnovazione delle ostilità | 
da parte degli afgani sotto il 
comando di Eyub Khan rese ne-
cessarle nuove operazioni mili
tari neirAfganìstan meridionale. 

I solleciti provvedimenti adot
tati dal governo indiano,per la 
liberazione della guarnigione 4i 
0»adahar, come pure la grande 
abiiìtà ed energia dìniostrata dai 
miei ufficiali e soldati neU'ese-
'guìre questi provvedimenti oh'eb-
beirb per risttitato 'la splendida 
vittoria riportata dalle trupiie 
sotto il comaiidò di Frederick 
Roberta,, porteranno spero fra 
breve, ad un onorevole compi
mento J a .guerra 111 quella parie 
del paese. 
? Deploro che non sia finora 

stato possibile presentarvi quello 
informazioni sulla situazione ge
nerale delle fi^^le indiane e 
dei più rec f̂iuti errori nella com
pilazione dei conti per ispese 
militari, che eravate in di|ìtto 
di chièdere. Prima, .(ìhe; entriate 
in nn esumo .pratico dì questa 
materiaj potete però essere Certi 
ohe manterrò la mia parola dì 
farvi pervenire questa, informa
zioni, non appena; oi6 aia inìmio 
potere. 

Nel prcgittó per una Confa-

derazione dell' Africa meridionale 
non ; venne fatto recentemente 
alcun progressi ; neanche dal 
tantatìvo di insìstere su d'un 

i simile progetto non deriverebbe 

propria educazione sotto una govor-.-; 
.naatej ma non era così. II signor 
tìarland aveva tentato sulle prìine di 
adempiere i desideri di suo flgUo; ma' 
lùìji fu possibile trovare una" signora 
che chtì, voles;só aeppellirtìi a Imme-
rldge se non per un ômpenso troppo,, 
pili .alto di quello che fosse possibile ' 
anche con le generose soyve^ioni di 

- . ^ _ J . i. 
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tì^J l.^^l Tf?*"',, ^°'̂ "*° '̂ PP '̂̂ - I Koith. In oltre - e quando il signor 
tare. <u.^<^lotta, il peso della co- | aarl«,f mostrò le l len3 a CarLa 
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; Come stosso Keith o quanto sof-. 
frisse, né Sua moglie, né suo padre 
avevano molo di saperlo, t'uriica 
lettera iu cui il parroco aveva rac-
(;òntato-''M0lla famiglia 0rux,'e detta 
la ^ua opinlóùe sopra inolte cose do
loroso, lettera che gli era costata 
tanto; perchè ò cosa dura lo scrivere 
t̂ali parole di rimprovero oltre i ' ma

ri, senza poter sapere che' dopo gran 
Hempo so e come sono giunte e so 
potranno mai succederne a quelle al
tre- più liete, - questa lettera Keith 
apn l'ebbe mai. Andò in fondo al-
l'oceano Atlantico 'con uà piroscafo 
che naufragò. 

— jBtóogtìa ohe la riscriva, - diase 
il; signor Garland quando lo seppe. 
^a differì, e diiTerì, e intanto Keith 
si' addentrò nelle parti occidéniaìi per 
una spedizione; 8 per diverse seìtì-
raane fu inutile scrivergli perche le 
lettore non gli sarebbero giunte. Fi
nalmente ne venne una delle sua, 
piena di tanta indifferenza, amarezza 
6,sconforto, cbe suo padre ne fu af-
•flitto fino al fondo del cuore. ' 

In essa parlava di sua moglie, sol
tanto per dire che contava ohe i suoi 
ordioi fossfìBo stati tibbidìii'é che ella 

^^^^^ quanto dovevano parerle amare,, 
-ipiù,d*una di questo:aspiranti, fece; 
domande penose, insistenti e quasi so
spettose, sosp̂ ^Uose, intorno alla «strati 
'na circostanza» di una allieva.a^duit», 
maritata e separata dal 'marito^ ' Era 
una delia difficoltà inevitabili deU% 

j situazione, ma noii era la meno dura, 
l Allora il signor Garland propose un 

collegio convitto; ma qui per la pri-
n|a volta in vita sua, Carlotta mani
festò una volpntà.Bua pròpria ed op-. 
pose rispettosa ma (erma, resisionza, • 
La ragione che ne dava era breve e 
semplice, ma irrefutabile. :, 

— Io sono ora una donna maritata; 
non è possìbile che Io possa divenire 
alunna in una scuola od andare in ' 
iaezzo ad altre alunne. Ed era troppo' 
vero. Vero ìù un senso ^ìù profondo ' 
di quello che ella peusavai' ' 

La povera creatura non poteva tor- * 
nar fanciulla; sì era chiusa la porta 
dietro, e'tiuauto al felice orgoglio, 
alla contenta dignitù che viene ad' 
ogni donna, sia pur giovane, quando 
si trova donna maritata, thtera-
mente tolta a aè stessa, e fatta vjvar 
P r̂ un altro, forse per molti altri, 
nella dolce abnegazione della óondi-

j zìòùe matronale - ahimò questa be 

senso, non avrebbe mai potuto toc
care alla povera Carlotta ì 
r Mai, fino dal primo, giorno che la 
aveva accolta, il signor Garland aveva 
sentìtb'pieì̂  fai knto'intensa compas
sione 0 pianto su di lei con cosi do
loroso sconforto; e pure non poteva 
far niente per renderla più felice o 
più contenta, o levarle dal' cuora' la 
spina che glielo traflggeva>'a che ogni 
giorno entrava più addentro, a mi
sura ohe'si kvoléeva il 'suo carattere. 
Egli sapeva ohe doveva esser così. 
Ella doveva,!al par dì luì, ài paridi 
ogni mortale, iinparare ad accettare 
e ŝopportare ciò che non poteva evi
tarsi. 

Così passarono l giorni, i giorni 
lunghi, splendidi a faticosi, dall'e
state, il calore dei quali faceva sen
tire al parroco quanto divenisse ogni 
dì più debole e veochìo. Troppo de
bole per combattere contro il duro 

;presentei' o per aprirsi a forza una 

alcun vantaggio, eccettoohè ' per 
un movimento favorevoltì della 
pubblica opinione in questo senso. 
Lo stato generale delle cose ne 
r Africa meridionale è però in 
complesèo soddisfacènte, eccetto 
che nel paese dei Dastitos, Colà 
spero però che una politica mo-
derata e conciliante calmerà Ta-
gitazìono,provocata dalla violenta < 
applicazione degli Atti pel di
sarmo. ,. 

'-

Signoridelìa Camera dai Comuniì 

Vi ringrazio pei generosi prov
vedimenti chp avete adottati per 
far fronte, alle esigenze [del bi
lancio delio Stato.' 

M&i'^^ « Signont • 

. Accennerò con gratitudine ver
so rOnnipotóate al bel temao 
che dura fortunatamente da pa
recchie settimane pel raccolto che 
in parecchia località dàgìustificat* 
speranza, di esser© sovrabbon* 
dante. Sarò ia tal modo posta 
in grado di presupporre un nl-r 
teriore risveglio del ooiimercio 
ed un aumento ji^We, entrata 
dello Stato per qutst' anno, 
ed accenno con speciale sod-
d'sfiziòne al probabile miglio
ramento delle condizioni dalla 
popoìaaiene in Irlanda, la quale 

^1 i ^ - ^ x p i -U.^'-! 4 ' 
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t^re a posto ì tralci di questa ,r3,»iPKa,-
trke, Non posso alzare il braccio de-;, 
S t r O . • • ^ •- 1"- -• i'^ .^ - s . : - . 

j — Parlava con vóce quasi querula, 
perchè si sentiva malese diverso da 
sé stesso'. Òkrlotta corse siibito. L'u
nico raggio di contentezza, che splen
desse nel suo viso, era quando faceva 
qualche cosa per II signor Garland. 
; — Non ' lavori più, farò io, - dis-

b'ella. - Mi faccia il piacere, mi dia 
l chiodi ed il martello,-e £ riposi in-̂  
tanto. Aspetti cfie vado a prendere 
la sua sedia da giardino.' 

Era questa'ua mobile rustico ma 
comodo, inventato da Oarlotta, coa
diuvata dal legnaiuolo d* Imtiieridge, ' 
in quei giorni in cui le sue occupa
zioni semplici erano bastate a riém-

•plre la sua vita; prima che fossa a-
mareggiàta dal risvegliarsi della sua 
^coacienzaj.E mentre.portava lasedla; 
e amorosamente, faceva accomodare 
ir buon vecchio nel suo seggio predi-

strada ad un avvenire migliore. Non j letto. .1% tornò un dampq della-iantloa 
per sé, - era molto tempo ohe aveva ' 
Ipassato di pensare & so stesso, - ma 
per ì suoi figli." 
, — I miei giorni dMavoro son fi-
jUiti, - disse una volta con mestizia, 
mentre egli e Carlotta erano insieme 
a lavorare in,glardino. Perocché a-

contentezza. ' , r, ^ ii ->. 
'— Ecco, ora son sicura che starà 

comodô  Ohe d 'ha f t̂to aiffbraccio? 
Vuole che glielo stropicci? Giovanna 
mi lascia -stropicciare la^sua spalla 
quando ha ì dolori reumatioi* '; v 

-T Ma questo non è dolore, ò in-

f : 

t 
r 

desso la teneva con sé più eie pò- | sensibilità. Maine sono accorta sta-
tesae,̂  per canipassione e per impe- -- - . 
j dirle èli abbandonarsi a quelle pro-
foude imeditazionl pelle quali l̂ v̂erê  
talvoH^ sorpresa, ,ect in ciuoi momê t̂i, 
ta scorata espressione degli occhi di 

adesso fosso a scuola o occupalo dalla | nediziona non ara IoccaV'edTn "û î  

lei e la cadente inerzia della sue b̂rac
cia, già tanto uttive, avevano fatto 
sanguinare il suo cuore. -̂  Venite qua, 
mia cara, aiutatemi. ISfoa ho mai duf 

I 

mane neU'ai?armi. 
-" Forse ci aveva dormito sopra e 

il suo braccio sì era addormentato, 
come.dicouQì bambini, : -; - n 

-ricorse. Ma pure se fosse stato 
soltanto' ciò, -a, quest' ora doveva es
ser toriato .Qome prima. . 

— Oh tornpriì, - fu la risposta con
solante, mentre Carlotta, dimenti-

rato tanta fatica corno oggi a met- ' cando i suo;ì pepierj, si. era; ìnginoc-

chiata accanto al suocero e oomin-
dava a stropicciargli la mano destra^ 
elegautemeat̂ l̂̂ odeUata- Egli una' 
volta,$i teneva della bellezza delle 
6UQ mani, o almeno la moglie se ne 
tezteva per lui. Hra tuttora delicata, 
tuttora morbida» ma lo dita sembra* 
vàao pendere senza forza, e quando 
Carlotta Pebbe appoggiata sul brac-
ciuolo della sediâ  rimase lì ferma od 
inerte. 

Il vecchio scosse il capo. -Èlnu* 
tile ifregare, cara mia, non sento 
niente.. .->'. 

Carlotta raddoppiò d'energia. 
— Oh ma sentirà, fra poco sentirà, 

aiovaiifia dice sempre che sta meglio 
quando la stropiccio. Vedrà che fra 
poco starà meglio,/: 

— Ma supponete, - risposa.il signor: 
aarland, dppo un lungo silenzio e con 
voce debole, sotto la cui quiete tra
spariva un certo spavento nascosto^ 
supponete, Oarlotta, Gh,% questo.̂  non 
sia reum£̂ , V'è un'altra infermità 
che viene aì vecchi. 

••- E cos'è? 
i i—! Sd è anche un male di famiglia 

•per me,- digse il signor ,Garland,.rafet: 
buìandosi. - So che mio nonno morì 
'paralitico, 

^Carlotta alzò il capo. 
:— Che vuol diro paralitico? Cioè 

:UP-poco lo.ao, ma non4o.BO bene. 
Me lo dica mi faccia il piacere. 
r: :— Noh si SjQnte malQ̂ , -P^on mi 
fate quégli bdcliì spaventati, bambina 
mia, - non si sente nasŝ in male, ei 
nemmeno si n^uore, 0 almeno non si 
m'uqre a un tratto, martalvolta ren
de le persona impotenti a mupversi 
p r̂. anni ed. anni prima di morirà. 

Z'Continua/\ 
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ha dovuto BoffHr6 tanto pei pre-
cédauti o&ttivi raooolti. 

Sono lieta altresì di osservare 
che, malgrado V epoca, tarda nella 
quale avete ìnopmiuoiata i vo-
«tri lavori, il vostro zelo inataU" 
cabile e la vostro pazienza vi 
posero in grado di aggiungere 
alla raccolta delle leggi alcune 
altre pregevolisftime. {Citerò in 
ispecie la soluzione della c[ui-., 
«tiene, da tanto tempo contestata, 
relativa alle inumazioni, gli Atti 
per r educazione, quelli per la 
miglior determinazione dell'ob
bligo di respònsanbilìtà degr im
prenditori di lavoro. A questi 
aggiungerò pure gli Atti per la 
protezione della selvaggina, par 
i' abolizione dell' imposta suU V z o 
tallito, sulle Gasse dì risparmio 
e gli assegni postali, gli atti per 
il mi^oramento della condizione 
dei marinai, e quelli per un più 
sicuro scaricamento dei grani. 
Spero che questi provvedimenti 
coatrib aìrauno alla prosperità ed 
al. fesa^Bsera del mio popolo col-
r aiuto della; Provvidenza. > 

aoBl ii s«o eoniwtto, egit ha rolnto 
protT8d«ra: * 

1.' Alla I&tltuElo&tt di «Q ComUato 
pei disegni dsite ttaui, nel quala sieno 
concentrata le fnuzleni finora raga-
Bi«tit« « prozalmaam nto attribuito 
air nfflab isonlao dal inlnlsterOi al 
GonsigHo anteriore di marina, alle 
varie Direzioni dlpartìmsntall di la-

4-

mm\m m mimi m^ mmi 
la una dfllla ultime sedute del Con-

gr«9io iDternfEQDale di bflnefloeDZa, 
ctie (tbb« luogoìn quosti giorni a Milano 
tono atftte dìscuaao le propone della 
Gomniissione della (ezìono quarta, cìtc& 
imodi più convenienti per proTvodere 
ai-̂ pstrocìnio ed alla riabilitasi ood dei 
Iberati dal carcere. ,, 

L'assembleii «pprovò !e conclusioni 
dì detta Commissiona cb) ione le sc-
gueoU: 

ì. La Sszione raccomanda l'istitu
zione dei soci visitatori i qu&ii, presi 
gli opportuni concerti colPautorilà o<ir" 
cerariSj possono porsi in rapporto coi cbn-
dsnnati fico dal principio d^U'espia-
zlcne della pena. 
. a. La Sfzfonft fa voti tf/!nchà H pa
trocinio dogli scarcerati venga eateio 
ancìie agii ammoniti, ,,,-

3. M^EUto che la Società dì patro
cìnio debbano cosianiomenta e«ersiiare. 
l'azione loro coU'allogare in olficine e-
alerna ì llbsrali da! carcera, fi voti 
perfibè si istituiscano as î t^^poranei 
CV9 raccogUere. gli scarcerali.finclé 
non siali trovato loro diverso colloca
mento.:* •.•< 

4.1̂ ?i Soxione rUionij cUeb.So^iejà 
di patronato detbmo spiegare la pro
pria ẑioDe indìpeDdentemente daH'in-
garenza governativa, col sussidio però 
mcralo e materiale da! governo. 

g La Sezione fa Vóto perchè le So
cietà di patrocinio «organo e si svilup-
pino con vita suloroma « ragolamenii 
«paciali, JiiiflomunicbiDO ì risuUafflenli 
oltenuli eircciprocamenu si aiutino nel 
collocafficnto doì liberati.' ' * 

La Sezione la pure, volo cbéle So
cietà di patronato dei vari Slati Si man-
tergano in coslinli rapporti e ccmuai-
cj8*.oiiÌ (cs di loro. '• 

0. La sezione riconcsce charìstìlu'.o 
della sorveglianza speciale di polizìa è 
ui ostacolo all'aziona delle Società di 
patrocinio, e fa voti ascioccbè nei paesi 
ovQ elio esiste sia discipiinato'in guisa I 
che la sui azionò possa co«s!3lflra eoa 
quella delle Sacìétà madesin^s. 

7. La stz'one giudica couveoiente 
ch« le Società di Patronato provvedano 
ad iniziare Ia:ptocedura della riabilita
zione legale nell'interesse dei loro pa
trocinali, non appéna in concórso degli 
altri estremi, si veriQcbi il compimento 
del termine dì legge. 

Di ultimo confida chi si abbia a re
golare più razionalmente rislituto dalla 

voH, 0 ad aloim tng«gs«ra navata 
eventualmento designato, dal ndnl-
fltero ; 

%.' Alla Itevi modifloaKlont nella 
^Qatltttzìone del Consiglio aiaperìore di 
nartna, la quali smo neeessarie per 
mattama la ftinsioni tn anaonlft eon 
quella àUrlbuita al Comitato pei di-
seghi delle navi> e per definire la sua 
ingereaiEa In alò cHa aonaerna acairn-
zloue ed armamento di esse all'taama 
da' programmi obe debbono galdara 
U eompUaziona del progetti affidata 
al Gomitato ad all'esama di questi 
progetti. 

Quanto poi a quello eha si dica In
torbo alla storia di questo deareto, il 
Fanfnììa erede ohe l'on. Acton al sia 
deciso dopo gli ìsitlmi tnoonvenlentl 
deplorati a propoalto della gross i navi. 

Il BtrsdfjHcre dica aver raoiolio In 
oroohl di ufaeiall di marina, la vooa 
ohe li ffllnfstro ita avato in animo 
di non avor troppo legate le mani 
da quel Oonaìgllc, « rifaHsaa con la 
neeessaria riserve alonni aneddoti. SI 
dio» per esempio, aba il Oonslglioan-
periora di marina avrebbe respinto 
il tipo della nuova nave da guerra 
di sole ottomila tonnellata^ presentato 
dall'on À.Qton. SI aggiunge obe il 
Oousiglio stesso non avrebbe appro
vato il progetto di oo&tmztona di un 
baeinó mobile di oarenaggto, ideato 
dallo stesso miniatro ; ; a si sarebbe 
mostrato poco propenso a ana »Itra 
idea dell'on. Aotoc, quella, aloè, dì 
oominolara i lavori dall'arasnala na
turale da gnerra del regno, quello di 
Taranto. 

ra: l'imperatora si reca ogni giorno 
bile manovra, che rjchiederaQOt) anoora 
psreccbto Kmpo. Alcuni crUlci militari 
non sono troppo soM'JìtU, perchè, se
condo un detto dell'arolduea Carlo, la 
Gslb'zla deva asisra dìfeia msdisnte 
un'oHensiva. 

• Anche l'ìndola di queste discussioni 
I dimostra cbe sì ha sempre in mira un 

duello colla Russia. 

insegnarsi olò eba aovevarao « non 
dovevamo farà, gU ricordiamo ebe 
lezioni qDt non sa ne rteavono da 
nessuno - meno poi da obi non ba 
né l'aatorcTolesza, nò gii anni per 
darla agli altri. 

E baita di qnellft sua lettera,in ani 
se la Vanità • un' Incomposta baldo • 
ria giovanile traspariseono ad ogni 
Unest non trasprlsse egnalmanta né 

GERMANIA, 9. - Il birone di Man- H liuoa «ens-,'ìnò U grammatloa. 
tentfel, Statthalter d'Alsazia e Lorena, 
ha accordato .al gesuiti alsaziani espulsi 
dalla Francia il permesso di stabilirsi 
a Harienibal. 

Sembra, aggiunge VVnivers, cXn an-
cbe 1 padri Ridentoristf, già stati espu*si 
dalia loro residenza di Teterchen nella 
Lorena tedesca, abbiano speracsa di 
ritornarvi graz'a alle bu-ìns disposizioni 
dsl barone Mant(u!fel. 

TURCHIA, 8. — Le amorJl& di Dul-
Qìgao ebbero ordine di cessare dalie 
loro funzioni e di abbandonare la città 
non appena si presenteranno ia flotte 
riunite. 

I Turchi presso Duioìgno dichiarano 
cbe in qualunque evento non combat
teranno contro gli Albaneii. 

CRONACA DELLA PROVINCE 

Dopo di otò noi dlebiarlamo obe non 
avremmo più nulla a sogglungare. 

F. -M. 
«1 TeSSuval», ob'ebba morto fi 

cavallo a fa soeoorso dilla pubblioa 
flsrlfi, à venuto al nostro ifìSolo, 
pregandcel di rivolgere in suo nome 
a di qaallo daziaci Àgli la grazia 
maggiori a tatti l generosi obe aon-
oprsiro a riparare l%||i^, disgrazia. 

01 ba poi oomunlflàlofa lista del 
sussidi eb' agU rlsevatte p^rional-
mentf, e cbe noi volea^erl pubbli-
ekiamo. 
Kob. Famiglia Corlnaldl L. 
Leone Trieste . . . . » 
Fratelli Croca d* oro . . » 4. 
N. N. . . . . . . . » 5. 
Fratelli Olttadella Vìgo-

darzere . . . . . » 
N N • • ' • ' • • ' " ' 
Xri$ l v « * • a V e • e 

l 8000 1 ài qnsl aiatrotto - era com
parsa usa banda di sette Indivldttl, 
armati sino ai denii, con deìU faoae 
da manljoì^f. 

Allora il OommlBBarlo si mise In 
campagna par le doTUts rletrcha. 

K ohi aerea ìoà troTa sempre, 
per bttona vintara. 

Il fatti al troTÒ cho la bania, i denti, 
e coffl, a l manigoldi erano tutta roba 
Inventata, o, meglio, gois fiata, dà obi 
potava averal II ano tor^aooato. 

EoBo la verità. 
Nei dintorni di Talsaasiblo. Batta* 

già ed Arqaà - alcuni g*ornl addie
tro • a' era lEacl&fco vadoro un flgn-
ro - male in arnssa, sdrasolto, paz-
zsnta, dal viso sauro e tristo - oon un 
fucile a retroja-iea; di quelli attnal-
mante adoporatl dalle trapî e di fan
teria. 

Oostnl entrava nelle case, arresta
va 1 contadlnisuUe strade, g^hledeado 
l'elemosina di qualobe boccone per 
sfamarsi. 

Dioa'va d'essere partito da Venezia 
10.=:» 1 a voleva prenderà 11 cammino di 

Franala. 

20. 

Ssiagnra per Ini ; tremenda « irrs~ 
parablla sciagura t 

L'a^ressore - raag:ItO il danaro, 
obe gli ve£Ìra oStrto - abbassò con
tro 11 maggiore del frateUl 11 faotla 
e sparò, colpendolo mìì, da ridarlo 
cadavere poobe ore dopo. 

Il minore - prfl«o da.un Immeaso 
spavento - ti slaueiò a corsa precipi
tosa e rUscl A metteisl la salvo. 

Dalle parole pronunciate dal mo* 
reste e dal fuggitivo si ò potato rl-
ìovjre ebe ràisasslno è appunto qello, 
cbe fa a scrrrdre li territorio di Moa-
scHce, poiché l'asccato sSrebbe d'aa 
meridionale. 

Sul InogOi dova ascadde l« grassa* 
zlona, si trovò la c^rtnooia del facile. 

E vo|Ua Iddio Gh9 non abbiamo a 
continuare la brat'siima istoria eon 
altri fatti BomigUautl. 

i 

KOTmE WKUIsm 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

ROMA., 0 . :r- - la Tarcbla ba flò-
manioato alla v»rJa, I^otenze la aaa 
rlsolazlona di fai* consegnare Dnlsìgoo 
al Montenegrini anche a ocsto di do
ver ricorrer» alla forza. Rlza pssclài 
conunlssarlo inearluto di aimile mis 
slona dal Qpyerno turco, ba ricevuto 
da Oostàntinopoli quest'ordiae, abe 
crédesl égli eseguirà prontamente. 
'Nondimeno, taluni difflilatto aneora. 

' La Commissione Jnoaricata delle 
fette per la rlcorransa del decimo, ., , , ,. . , , 
anniversario deh-ingrwaod-Ile nostra " complesso ; della g orna a la una 
truppe a kcmi. sta studiando 11 modo « " '«»» ^•'*"'"» all'agricoStura e non 

Ziettdtnarc, 9 »eUmhr&, 
La esposizione bovina annudmonte 

preparata dal solertissimo Comizio A-
grarlo, a merito spaciale del suo egre
gio presidente il sig. Vincenzo Melloni 
fa oggi aperta, coirimarrenio della; 
Rappresentanza della Provincia, e del 
C'imuni appsrtec'ectì al distretto. 

La esposisiona riesci oltre ogni dire 
soddisfacente per la qututllà degli a-
nimall esposti, e psr la loro scslUsslma 
qualità 

Il giurì tra presieduto daU* Illustre 
protassire Zanella di Reggio Emilia. 
La medaglia d'oro per le.fsmmlne gio
vani fu accordata al slg. G. Bitt. Sa!-
vagnini di Adria, per \x\ bellissimo 
gruppo presentato, 
' ''} A mszzodì nella sala municipale favvi 
la dìstr.butione del premi, preceduta 
da discorsi àppUuditissIini dello Z ̂ aaila, 
del Buttoni rappresontania della Dipu* 
tszìóna Prorincialè e del UsUoni. Assi
stevano alla cerimonia, numerosissimi,' 
i consiglieri dalla Provincia-

Alfa due ebbe luogo il pranzo sociatv, 
in mezzo alla p-̂ ' schietta allegria e 
susseguito da b'iridisi.' ^ 

» 

Ing. cav. Brada . . . 
Don dlaoomo Bcassgbia 
Mnrietta VeÙora vedova 
Oomm. piccoli Sindaco . 
N. N. 

Un impiegato Comunale 
Conte Mario . . . . . 
Conte Correr . . . . 
Conte Francesco De Lazsra » 
MIobcla Lanari . . . » 
Lonlgo . . . . . . . . 
Marobesa De Fabris, . . » 
Lanari Lnlgl ; . . . » 

» 

y 'v-

AJeseandro Pasquali 
'.. trattini . . . 
Società Oarpaneae . 
Iogpgo«rQ De Aita 
Poloniff . . , . 
Maluta Michela 
aiovanni Grlttl , 
Antonio Cresolnl , 
N . N . . , . „• é: 
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Come & 'srs*owlstt.—KolpriSBÌmo 
novembre ayraniio luogo & Traviso le 
solite corse annuali air Ippodromo, fuori 
porta S- Tommaso. ^ 

Sabato 6 novembre. Corsa dei ssdioU. 
P^emi: lire 800, aoOoffirtidalMaQioipio, 

Domenica 7. ~ Cene del pu'sdrL — 
Premi L, 1400, 800, 300 offerti dal B, 
Franchetti. 

Mirtedl 9,.*- Corsa dtì PantìnL -^ 
tarerai L. iSOO, lOOO. SOO offsrli dal 
Municipio. 

6 ovedì 11. — Corsa io gara al trotto 
A- « «li j Ay j, « ^̂  »t}\n igùnllemmidirs), — Premi 
QaestigU domandò da, oeaa,^e il L. 1400, 800, 300 e 3 midiglia d'oro 

AU'acaento sembrava f>sse della 
nostra provinola laeridionall. 

La sera del giorno è p.p. - se non 
oMnganttlamo - nn villano d'Arqsà 
ritornava alla sua povera abitazione. 
SI può Immaginare la sua spiacevole 
mera-rigUa quando vide siduto al fo
colare lo Hconosolato. -_n 

oiale L. 212.60 
. ^ J . 

Iiue« « biBjo, — II Big. M- a^ al 

di trajfi>rm«r3 la Piazza Colonna in 
an vago giardino. 

Quftata è %na bella idea ubê , spe
riamo, sarà effettuata. ' 

Intanto i lavori in piazza del Po
polo sono gii incominciati. 

FIRENZE, 9 . : - Mia manovra' di 
ieri ftu ninitiale del bar̂ &gUari, caduto 
da cavallo, rimase morto. Un soldato, 
ifu gravemente f»̂ :Ì,t;j dall'esptóalòne, 
di un fuoile areclato scarico. Ànob ì due 
artiglieri furono leggermente feriti. 

!ES 
FRANCIA, 9. -^ Una conferenza di. 

plomatica fa loQiita 11 7 a Parigi al mi
nistero degli affari esteri sotto la pre
sidenza del ministro della Uarins, che 
rimpiazza il presidente del Consiglio. 

In essa furono completamente stabi
lite U modalità delia dimostrazione na
vale. Mentre tutte le potenze vi pren
devano parte, la. Frapcia sola fdcava 
delle obbiezioni, però decise anch'essa 
di lasciar.le sue navi ds guerra sotto 
il comando dell'ammiraglio Seymour; 
soltanto le istruzioni date al contram
miraglio Lalont proibiscono allo stesso 
di prender pirta attiva a qualsiasi osti
lità. Appena la squidra francese sarà 
in vista di quella inglese si dovrà porre 

ebbeaì che,parole di piamo psr il Co
mizio di Lendinars, ùaico in provincia 
che viva prosperosissimo e cbe dia 
spleodidi risultati di vero incoragg'a-
mento all'agricoltura. 

II Municipio di Leadiaara coope-ò 
con ogni suo rnez^o alla rlssQìta di tate 
festa, 

- , * • • • • 

, , „ CervaresB S. .Croce IO. : 
Ci scrivono : 
Abbimi il piscsre di comuaìisarrl: 

che mediante l'approvazione per parte 
dclls Daputazlons P/oviooiale, • dsllMv 
stanza della fruizione di Mìutemerlo, 
Corr.utie di C«rvarese tendente ad otte
nere il riparto de'suoi cocsIgUeri, ter-. 
miDcranno 1 disgustosi attriti cbe divi
dono gli abitanti di quella ^uifraa'ón!, 
oon gravissimo danno dalla pubblica 
cosa, attriti che » «a ove cominciano 
a non il sa mai dova vadano a tarmi-
naro. 

Tanto più giova sperar ciò, poiché 
si dall'una cba dall'altra parte vi cono 
persone cbe per ìnteUigeDza e per san
no, passeranno scpraacerta soscettibi-
i;tà personali in vista del pubblico 
bene. j Victor' 

sciplinato, graduandone diversamente 
i termini, a seconda della varistà del 
reati. ' • • • • . - " • 

Jithilitaziona, dova già non fu coal di «otto l suoi ordini per ciò cheriguarda 
' le evuluaiooi giornaliere, le guardie a j 

la CTOluzlonl notturne ; però, al primo 
colpo d! cannona la squadra francala 
d«ve svincolarsi dalla diptndenza del 
comando inglese. Le potenza decisero 
che non.debba aver luogo alcun sbar
co, e cbe le ostilità dovevano limitarsi 
al solo bombardamento di Dulclgno. 

— È arrivato a Parigi sir Carlo Dillcf, 
segretario dì Stato al Foreigne Office. 
È disceso presso l'amico suo Leon Gam-1 

mr 
1 riOTKI® TAM^ 

• ^ ' _ ' ^ ' 

LE RIFORME DEL MINISTRO ACTOH 
L m -l"^——-M-MITT **--'--^MTT ** 

L» Gaxaelta Uff ciak ài Ieri pubblica 
due decreti, con uno del quali sono 
introdotte modlfisazlonl nella costitu-
rìone dal OonaigUo saperlore di ma
rina, a flon l'altro si provvede all' I-
atliuzlone di an Comilalo pei disigni 
dulie navi. 

Il ministro nella nm relazione, «piega 

batta. Si attribuisBC uno scopo politico 
alla sui venuta. 

AUSTRIA UNGHERIA, 9. — li Gallizia 
è tutta percorsa da truppa e sembra 
realmenia mutata in un teatro dj gue?-

Padova, li S0tttin^r$. 
MI sigiioi* M. V, d e l l a VettC' 

sl<«. — Soltanto questa mattina ab
biamo letto nella < Veneiia » di ve
nerdì una lettera del sig. ^. V., a 
proposito della rettlfloa al sao airti-
oolo sa « TùicHo Vfcdli9 rettlfloa 
pubblloatR nel (Stornale di Faiova ài 
mercordi, 

Alleni dal pettegole z si d'ognr ge
nere, non risponderemmo al signor 
M. V. ana sola parola; ma poiebè 
egli al parmette gladlzli ìcdlsaretl è 
impertinenti sulla Radazlone del Oior-
mk di Padova, polobè egli Intende Si andava aassaranio cbe 

manda due lettere^ soìlesìiandool a 
s^'edera dna provvedimenti. 

^prlmó: Il sig. M. G. ai lagna per-
cbè tn Piazza Vittorio Emanuele • 
darants U oonoexto masioalf f a'è 
troppa osoarlta. 

«Dico lo - Bsrive 11 M. - dirà Lei, 
<c dlrano tvtii - benoatildlalamonoi-
« non si potrebbe provvedere par avere 
« sa po' di »aggIoMn«e par quella 
«ora e mezza cbe snona la banda ? » 

Poi 11 nostro còrrlspondeaSe ag
giunge : 

j« Sempre saoaoi. Più non si senti
rebbe il forestiero mormorare /•».';-
g^ndo (111) : Padova è immeria nel 
bujo . »" •• 

? Saoohdb : il sl^vM. Widcoome è 
P9r8uas6;cbe noi et occapiamo zelan
temente a mantenere «Immacolato 11 
decoro della città» - vuole che st 
teugano abbassate le tènda, delle fi' 
nestre della sala ablrurglcx rnsscblle 
dell' Ospadaie; perchè alle raga '̂'̂  da 
marito, oba stanno zolla casa di fron
te, non torna apportana la vista il 
ciò cba al può vedere nella sai» sud
detta. 

Ei ecco servilo il a'g. M. 
• Cblaasl BBatCaa!>nl » P i o v e . — 
implamo da Piova una lettera piena, 
dì vivissimi lamenti par gli strepiti 
mastaall sbe turbano ogni notte .1 
sonni di oolord, obs banuo la disgra
zia di abitare dal teatro alla P<)eoa 
pubblica. '^' ' 

.La ocarine, epsalalmsnte, sono di 
niia petalauza unica pittttostoòbà rara. 

Vedano le autorità se rìesaono a 
guarentire 11 riposo a qael loro pad-
flol governati; 

Un dlscrSore. ^ Sotto 11 titolo: 
cHe'sia vìerò? aisernammo Paltrierl a 
delle voel corso nel distratti di Piove 
ed Bste su delle grassazioni, cba sa 
rebberp state oommesia da un di 
lettore. • • ^̂  ' ' -

In attesa dì più prejlaa Inform'a-
jipnl - dichiarando jérò sin d'ora obe 
del vero o' è ia quètlò eh* abbiaao 
aMcnaafo - laiioateramo al lettori 
Io geita dell'in Uvlduo • che o^gl si 
insegua attlvamento dalla pubblloa 
forza - nel territorio di MoTtsoHoe. 

Al Oommlsiar.'o 61 Mon'oUca era 
capitatB, un* strana notlda-una ffio-
tlìla da far veiìre la pelle d'oia a 
tatti 1 Commissari del Veneto, 

• e -tre 

villano gli die Je quello ohe possedeva : 
dell'uva e della polenta. Quand'ebbe 
mangiato se alando,. 

Più tardi, un altro abitante d'Ar-
qu&, mentre stava dprmeado, intese 
Il cana abe abbaiava in cortile. Te
mendo del ladri, si alzò, chiamò l fl-
glìnoll, e mise il naso alla fiuestra. 

— Ohi c'è, gridò perla notte pro
fonda. 

; — Voglio un paio di calze, perchè 
gli aùvall Dal fanno ai piedi an male 
del diavolo, rlBpcss la vòoe d'un tale, 
ohe pareva portasse in spalla un ta
cile. .* "/ .. ,.;-, 

— Calze II rispose il contadliao ; 
non ne ho mai avate. Recativi più 
avanti. G' Ò ana famiglia ohe va la 
potrà somministrare. 

L'uomo dal fuoile s'allontanò. Ar
rivato presso 11 luo^o, al mise a p'a ; 
chiare furiòsamiante ad un'altra porta 
0. gante cb» pure dorml'̂ a. 

Qui esigeva da masg'Kve e un aap-
pello. 

Non ricevendo aeT'àna eosaj né; 
Paltra, splanò il facile e sparò contro 
l'Imposta d'una fluestra al plahter-
r e n o . •••••'•• 

Nella ataaza florrlspcndenta glao<*> 
vSno a letto marito a móglie con dèi 

o^ertl dalla Sodata. 
; Poi Io stasso giprùo corsa ili coiso* 

lagone fra l cavalli che non conseguU 
rono premio nella Corsa del Fantini del 
9 novembre. ^ ^ 

Premi L. SOO. 300; 200. ^^^ 
Ije «eiaerft d* OvBdlò^ •— Il àiondo 

Uttararlo ba sempre sredato che la 
ceneri del poeta salmonese ripesas
sero sttUe rive del mar Naro, a pre» 
ttisàmenta a Tdinsawar (l'antica Tomos 
ia BalgarU).'Secondo H Vaterlaki di 
Vienna, queste ceneri, eon un' ISOTI* 
zione fiueraria^ sarebbero stata tro
vata in laughérla presso Bzapary, la 
Skbarla del Romani, 11 Stainamaagair 
del Tadesobi. •" 
' L'isorielone funeraria sarabb» qiaf<< 
sta: •' -

Hlo sUuS est vatés, quem divi OM-
sarls it*»̂  

Augniti patria cadere j asait; homo 
I Siepe missr volttlt patrìls occam» 

> - ' bere terrlsì 
i Sed frustrai bùfie m i fatadédera 

locasi. 
; Xsaéèàdj In Ba-rdegn», — A 

fitonti (Provincia di Sassari) è avvenuto 
uno di quegi ìncandi della Campagna 
che desolano cosi spesso quali'ìsola.-ln° 

O 
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figli - e Ja pai!» del fuoile, bucando propos.tb-leggiimonehMwjnirc^t Sor-
PlmpDita/andò a pia atarai nel muro 
della stanza, a posbl oantlmetrl sovra 
la testa,della donna. 

Poioia il brutto arnese si pigliava 
quattro polli dal pollaio e rlprendevfi 
la sua Ilio crwcfs, 

Plot - per ora - non ne asppìamo 
di p.ù. E CI pire d'averne dalto ab
bastanza: 

" ' " • • • • • " ' - ' * 

• ' . . • * 

Mentre sorÌTevamo le precedenti 
nostre liifjrmazionl, ci sono glantl 
nuoW e dolorosissimi particolari snIJe 
Imprese del disertore - abe ŝ desso 
posiilamo cblamare addirittura un fe-
roae e brutale assassino. 

Mirfloiedi, 8 oorr., o' era la ssgra 
delU NatlvUà della Madonna a Ba-
vcne. ^ . , 

Duo glovAni fratelli di Cinto Eaga-
uep - l'ano di 15 laltro di 23 anni <• 
avevano asiUtlto alla sagra, e, quando 
1 divertimenti furono fluiti, pretero 
la ria per toruara alia casa nativa. 

Camminavano oantla ohi andò, Ignari 
deli'arrenlra, 

À. posa distanza da Cortelà • altro 
paesello àti colli Euganei - a' laoon-
traroBO in un Individuo, ohe II arre
stò, obledendo loro se volesiaro mu
tare le armi, che avessero sulla per-
sonr, col. facile ch'egli portava tra 
mano. 

Aatut? il marlcolol 
I due fiatelU risposero - com'ara 

naturale - oh'essl d'armi non ne pos-
sedevaxo, e quindi non tornava loro 
possibili di (are II cambio proposto. 

Allora r altro aagglanss : 
— S» non avete armi, ci sarà al

meno del deraro nelle voitre saacpj-
oe ; « voi me lo conaegnerete all' 1-
stante. 
. Il più giovane dal fratilli, iatlmo-
rltj dal fiero o'plgllo e dal comando 
reeiso del brlocoae, gli diede 1 poehi 
centesimi, cba tancTa in tasca; l'aN 
t'o protestò assoverant amente d'es-
S)ra proprio senza un soldo. 

degna : 
. t Uà immane e terribile incandìoha 

completamente distruUo quanto aveva 
di bello e di buono ragromontino. 

t r più bei sugbereitf,.Ie. più bilie 
VlgQC, moltlasimi fruitati, orti, fsrlills-
siml campi' sèìnloatf a' 'lendini presso
ché maturi, tutto il pascolo conservato 
del prati naturali dispo'sto psrì'lngrasio 
del'b^stiame, tutte le siepi ohe ohiulc-; 
vano le proprietà ed infine la maggior 
parte del poderi cohivati di questo mi
sero paese, ò tolto ridotto in carboni 
tuttora fuganti, in fqiallida landa di 
nera cenere, di accesi tizzoni. 

«.L'iacendio percorse una lungheasa 
di 12.e più chiiqmetri- e.si,tenne sq 
una iarghszza media di obilometri 4 e 
più, avendo progradito a vantaglio, an» 
nìentando,la parta più qbsrtoss, e coir ' 
tivata del territorio di. questo comune. : 

«Il danro prodottosi acoeris supe
riore alle are centociqu&nta mila,.ma 
S9 al tenga conto degli incendi di mi-
0ora entità, che pochi giorni or B?no 
hinno rovinato 0 rattristato l'altra parta 
delia popoU sione, si può, dire ascenda 
a duìoentomila tire a più. E siccome 
ha colpito inesorabilmanta tutti, tanto 
ricchi che poveri cosi a ragiona può 
asserirai aver immerso la. popo'aatona 
nella più de»olanta miseria, a le fami-

I glie più agiate nella più.disastrosa a 
I spaveafeirolc coadizione economica. > 

ffi!ejliiaa'K<»ne «l'ana ESSlnlema. - -
Nelle Melare di Seaba-n (loghilterra); 
£tTvenne una tramenila esplosionar che 
lece crollare la volte, otturare gU ao* 
ceis'u T;eoBntQ minatori vi rimasero sa* 
polti. 

Quel lo elae «usia t i ^aonaal 
d i Colonia . — La aoiima di denaro 
spesa daliS21 ad oggi | ^ la fabbrica 
dei Duomo di Colonia ascende a 18 mi
lioni di man hi. 

Tutta questa somma vanne spesa 
nella fabbrica esterna della chiesa ed 
in qiela dei oampanil'. 

La somma che furono spase nei sacoU 
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pMS&ti, comprése quelle che editarono 
U fóadtmeoia, rsgg'u igeranno certo 
nnii lommi eguale, dlaiodochè il Duo
mo, quale à oggi. r«ppr«8<Qta utia vpess 
di 40 milioni di marchi p mlUost di 
lire). 

€QBcepto che la banda dal aO.mo 
rtgglmeQto fanteria monerà domini 12, 
dalia ore G lia alle 8 pom., iQ Piazza 
Vittorio Bmanurie (t. p) 

i. Marcia. « Addio mid bella Napoli/ 
- Sarrla. 

2. Sinfonia. " Il Re di Lahore • Hai-
senet. 

3. ipolfca. - Regalo di Nosxe - Van-
dusEi. 

4. Finale 2.' - Marco Viscon'i - Pa
trona. 

B, Potpourri nel - Faust « Gounod. 
6. Mnxurkì. - ì^on t vero/ - Roa»'. 
li Valser. - Siraffi M Po - Arena. 

-Dimcio ììnUiO STATO cxvn̂ B 

KS 

Bollmino del 10 setietnhré 
NASCITE 

Maicbi N. 4. — Femmine N. 2. 
MORTI. 

Marcello Luigia di Pietro di mesi 10. 
B lUeilo Antonio di B aaedelto d'anni ì . 
Hioiieiotto Marco di Birtolommeo di 

iinni SO fabbro cociugato. 
BJeUaneliO'Schteiari Pisquj fa Ago-

slino d'anni 83 oaialingi téHoTa. 
Garon-BjUoa Torwa fu FrMfliao di 

snni'Gi tiUìoa coaiugata. 

! ••• •- S f & 

Una nuova Bvontura colpisco il 
nostro più caro amico, il cav- FKAN-

, ^ 

msm Blit-TIIAIE. 
Questa mattina, dopo una Innga e 

crudele malattia, cbe da sette mosl 
ne minava l'esistsnza, confortata dalie 
cure assitluQ 0 amoroso del figlio, 
della figlia, dei nipoti 0 dei generi, 
moriva a Oonegìiano sua madre 

aiU^A BKMBAMB 
nell'età, d'anni 7,7., 

Chi avrebbe creduto, p FRANCESCO, 
che quando, nel decombre passato, 
Ella, ancora fiorente e robusta, ab
bandonava la tua casa per portare i 
suoi soccorsi alla figlia morihondaj 
non sarebbe' più ritornata a confor
tare la t«a^ quieta abitazione e le 
poche oro che ti sono sorbate alla 
pace douijìstica? Ohi ti avrebbe mai 
dotto cho un uffmo così pietoso, pel 
quale Ja poveretta sfulav* la rigi-
dozza/della stagione, lo dovesse co
stare la vita? . 

Povero FRAKCESCO ! Ti siano di gran-, 
de conforto — so conforto vi può es
sere a tale sbiagitta — le curd gen
tili che le pTOLlìgastì in vita, l'alfotto 
Gou cui riempisti' il vuoto della sua 
vodovaìiî a, le lutigho óre vogliato 0 i 
lunghi affanni sofferti. àX suo lotto. 
dì,.morte. I • ...- • , ••'• i 

Fra quei due cuori vennero sempre 
divise le speranze p le inc.ortozzg, lo 
l^oio;^ 1; dolori deila vita; ed egli 
«he nol'ièis, quaiido lo si credetto 
iuassacrato dagli Austriaci, le ̂ féce 
spargere tanto lagrime, pìfi tardi dagli 
stenti sofferti e dalle battaglie com
battuta e'dal sangue versato por la 
patria irasse'argomento a circondare 
d'un' aureola di, santo' orgoglio i bìan-
clii capelli dqÙa madre. * 

Oh amico, il dolore che tu provi ò 
dolore degli amici — dolore dì quanti 
couoscdno la nobile elevatezza del-
l'anima tua. ;,;: 

Accogli dunque iu quest'ora d'au-
gosda la povera offèrta delle nostre 
iagrime. " - ••••-S. ~ M; - F. 

?uè(jo, Trlaehera, Origlia ed «Uri | 
òapòseia del gruppo Sandonttlsta e 
Nlaoteri&o oonfermn ohe tutto U pi-
stfeelo di Napoli 3 politlao « «he Ift 
politloa d di qtteUe del!» pegglor 
speal*. 

Un giornale ufdsloao alTarma ehe 
il gUdiido di qixsl deputati oonoorda 
eoi risultato della laohlestt. 016 fa 
loepsttara ahe II risultato della iu-
ehlesta aia quello ebe aoloro han vo-

h* oaoT. Depretfs ha conferito cou 
quei deputati « Il ha asileuratt ehe 
i! prefetto Faaolotil resterà, menir«i 
a quanto dloesi, l'OBor. Da Sanotla 
pariì par Nipo» promettitor» del pros
almo rlohiamo di quel prftfdtto.... Oh 
«ha Babiloslsl 

Non è T«ro quanto a&nunzlaii nel 
giornali, cioè ohe l'onorevols OalroJI 
debbi reearsl a FireuEa par dare le 
definitive Istruzioni «1 generale Cial-
dinl. Oome vi scrissi più rolte, lo 
istruzioni furono Impartite all' Amba-
solatore. Il qaala si raoò al Mugello 
per ossequiare 11 R» prima della par
tenza par la Franefa. 

h' oDor, OitiroU se andri a Flrense, 
tti andrÀ per assistere alla solouna 
udiflnaa ohe li Ee aeearderà alla 
nuDTa ambasolata Oiaf^ponsae fi per 
ooufarira col Capo dello Stato intorno 
«Ila aituulone politioa intsriiazloaale» 
ohe, da qualche giorno, riohiama nuo-
vamenta la più seria {titenzima del 
gabinetti. 

B a proposito delle questioni inter
na zbnaB, un giornale vfiitloso ha 11 
coraggio di lostenera oho^ a Taolsit 
il governo si condusse bosisslmo e 
ohe non han tosdamanto lo aóouso 
di sui tutta la stampa indipsztdantfi 
d'Italia al fa eeo. 

Ci vuol» Terameuts un coraggio 
eroico per sostenere ohe la politiaa 
osterà dell'lUUa è in tuono mani, 
ma, pur troppo, 1 fatti sono aloquontl 

CairoH a Belglrato 

V onoroTolo Preildonte del Oonsi-
glio partire da Roma verso la fino 
del oorrento mese ondo reoarsl a Bei-
girato por affari di famiglia, « vi ri
marrà per poobi giorni. 

j - ' 

^ - ' • ' f"^-:! 

n comiiiorcio italiauo a Tuulsl 

Una oorrlapoDdeQEa della Semaìneft-
nandère ài /crafiM qaatU dati impor
tanti, f quali la sono ancor più, daochò 
io cì/ro sonò tolte da] rapporto dal Con-
lolato fraceie a Tunisi. 

Mai 1878 1 navigli a lungo corso oQ' 
irati alla Goletta furono lb7 a vapore 
e 480 a velai di questi .155 a vaporo 
0 311 a vela furono italiani. 

Il tonnellaggio delio nati Itiliane fu 
di 147^118 tonnellate; quolio dolio navi 
francesi di 79,44» 

S però os^arvabilo ohe la più gran 
parte di qaeit) coniiaietto in materiale 
per la ormai fimoaa via ferrata Bana-
Guslma. Quanto al csbHagglo, nel 1878 
/Italia lo /eoa con 144 bistimentl, di 
14,942 tonnellBie, contro 5 francesi di 
.76911 So dunque riialia vuole curaro 
1 propri intereasi a Taniii non ha poi 
torto. 

l e elezioni In Ispagna 

ììTsmps ha da Madrid, 7: 
L'elezioni degli urfioi inoarfcatl di 

presiederà alla olexìoQO dello Deputa
zioni provinciali di domenica prossima, 
prova l'astentlone quasi generalo dello 
oppoNlzionl dinastiche « progrosiiate. 
\. L'onor. Martoa, 1 suol amioì 0 l'onor. 
Gaitolar hanno trioiifato a Haesoa, a 
Valenza, a Bilbao ed a S. Sebastiano. 

I Carlisti ultramontani hanno vinto 
in Nivarra, nello provlndo Bìlobe e 
noiio provinolo del centro. 

NMle altro città vinsero I m;oÌ|terial i. 

DlSPACCì BELLI I Q I T E 
(Ageazla Stefaai) 

I posGAtori Chioggiotti 

FIRENZE, 10. ̂  Il Ro, Il Baoa di 
A.QBta 0 U miuiako Milou sono arri
vati stamane. U osstqaiarouo tutto 
lo Autorità, distìnti personaggi e lo 
Àsiooiazioni sohiorate la Piazzi Ca
vour oon bindlers 0 musloho. Il Ro 
ed II Prinsipe sono saliti in oarroaza 
con Milou od il Sittdaoo «, eutratl In 
oittà, furono aoolamati oaldamente 
iì ao al Pala«u> Pitti. H Re, afTaoBla-
toai ai balaoQo par ringraziare, fa 
dalla folla plaudito frenetloamento. 
La oittà à tmbaudiarata « festante. Il 

far*! ad U3 «riloolp del Popolo Romno 
sulla crisi municipale (politica della 
elllà di Napoli. 

Le latrtìKloni dal deputato Comin eon-
oiudono a questo: dichiarare che I do
patati di Napoli, che sostengono il mi» 
nistero> gli si rivolgeranno contro, ove 
la loro espettssìono neirop^ra ripara-
trtca del Gavsrno fosse delusa. 

n prefatto di Como, ohe deve aver 
ricevute istruzioni da DeprotiSi perchè 
altrlfflontl non avrebbe agito cosi ar-
bitririamente, ha Intercettato il dispio-
cìo 0 allo rìmQiXT&ntt dell'onor. Comìa 
ha risposto che egli solo era giudice 
deUa opporiuQhd della trasmIsaìoQo 0 
del fermo posto al dispaccio, e che non 
ne doveva conto al mittente. Il depu
talo Comin noppura potè riavere l'ori
ginale dal diapaoRio, i riauiò di ad* 
cattarne una copia che gli ora offerta. 

L'on. Gomln, giustamente indignato 
per questo procedere del prefetto di 
Como, telegrafò a Cairoll par doman
dargli <o iiano in Turchia. ' 

Dott. Dempster 
Chirurgo Dentista Inglese 

i r f - . I 

Ha stabilito di rioevoro t suol ellouU 
a PADOVA alla Piaxxa dei Fruiti Nu
mero 548; 

Ogni Voi^ordl « Sabato, dallo 9 
ant. allo & pom. 

Venezia — Campo S. Moisè 1464, 
11-415 

I B i l a n c i 

A L L E F A M I G L I E 
e i tSBdlno • ter>>iaorlBll 

R'nipmo ai Ponte S Maria in Vanxo^ 
N." 3265, venne aperti una nsova 

Scuola d i ripetizione 
elomsntiro, taonioa - ginnasiale per 
preparare allievi agli esami di ripa-
razione 0 d'ammiesiono. 

Si tengono puro alunni in ÀtLOa< 
a i o 0 DOZZINA, sia d'cutunno ohe 
nel corso del venturo anno soòlàitfOcr. 

Insegnanti idonei. Onorari menatll 
di tutta ooQvonloDza. 
3 428 L A DmBzioKis. 

• , f q _ - ' ^ - i •—W ^ ^ ^ B J r u -J^ 4b b_j. . _ 
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V Indipendenk di Trieste oon- R^ rlooVotto quindi 1 senatori, l do 

^ • -
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BULLJETTIBJO OOMMBBOULB 
VHUBSId, 10 Soadltftltal. ' |oà.Aal 

UifM i$U n 2o 93.35 
là. V ffoRialQ 1881 95 40 96.60. 

t SOJranjy S3 08 33.cg. 
iHiusia, IO %«Kdita U. 96 65. 95 60. 

IXD Iraue^I S2.06. 
Ut«. Marsit^^^aalmo. 

,WiiiBi, 9 S«^«. P'.Bsrato transazioni 
oon stazionarietà nel prezzi. 

Gomeredeliiiattmo 
^.-I 

_ .rcV NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 9 settembre. 
viuuta a R^ma del deputati 

assai piit dello difesa del oolntoras-
eati ed i fatti dimostrano oh» rnsl 
r i to l ta al trovò in oondlzloni p«g-

I glori e in sliiuz'ono si Indoaorosa. 
V onor. Oairoll non ha la monto 

atta al problemi ohe il ministro de
gli affari esteri d'un grande Stato 
doro rlsolroro. • P audads sns. naì 
volersi mantanoro In un ufftolo ohe 
non è fatto per lui, finirà col costar 
oaro alV Italia .0 ool distruggere oom-
pletamento anoha qu^l rimasuglio di 
rlputazlono politioa ehe Rlounl oon-
servano pel presidente del Consiglio. 

9ra sei giorni H ministro delle fi
nanze dovrà presentare alla presi
denza della Camera, a tenore della 
leggo di oontabilltai, l bllanol di pri
ma prevlsiona dol ISSI. L'onor. Ma-
gllani ha quasi oumpluta la rolaz'iono 
ohe deve prooedoro 1 tìlariol e sarà 
in Efî do di eseguirò la l«gga di oonr 
tabllità, 89, però il ministro della 
guerra varrà a Roma prima dal 16. 

Oome vi sorlsat, restano ancor da 
risolverà lo questioni naanzlarlaeon-
nessO òol bilztnolo della guerra e spe-
ofalmento quella ohe ooncerno 1' au« 
mento chiesto dal gensrale Milon di 
olraa tre milioni. L'on. Magllani orodo 
ohe l'aumento non sia noooass&rio, 
perchè agli lascia pel 1881, pei rigori 
dolPoaoroito, la somma stessa ohe fu 
approvata pel 1880, anno di oar^stla, 
pai oattlvo racoolto del 1879. Sseondo 
il ministro delie finanze, il bilancio 
della guerra ha, noi 1831, un mar
gino suffisleftte, 

Bl questa opinione non è II genO' 
ralo Miion, il quale oonosso cartamento 
p!ù doll'ònor. Magnani i bisogni del' 
Poserolto. 

Io sono persuaso cho (rà l duo mi
nistri si verrà ad una transazione. 

r 

Però, qaesto tralt*tivo dimostrano 
ohe la destra avsva ragione quando 
oombattevala politica finanziaria del 
ministero anche perchè prevodova ohe 
Il ministro dolio finanze sarebbe poi 
stato oostrotto a contrastare le spose 
militari ed a lesinare sul fondi dal 
bilancio dalla guerra. 

Circa alla questiono del dazlooou-
snmo prosaguotto lo trattativa fra il 
ministro Miglianl 9 le rappresentanze 
munìilpali. T/ovansl ancora in Roma 
numerosi Sindaci. 

Levarlo questioni dovranno ossero 
risoluto prima dol 15 satt mbro. 

Col Municipio di Roiaa pare pros
simo un̂  aooordo. Il Comune dovrà 
assumersi un' onere nan lieve,, ma 
avrà in oompenso.... nu}Vo promesso 
di prossima presentazione ddl!a con-
Tsnzlono pel sussidio governativo. 

Il fl, di Sindaco 0 l'on. Doda, ii.a-
sefifioro por lo finanze, ebbero oggi, 
nel pomeriggio, una Unga conferanaa 
«oir on. Dapretl». 

teneva Taltro ieri le seguenti 
notizie: 

« It padrona chioggiotto Antonio Rin-
7,ato, giunto ieri l'altro a Triesta pro-
BOtttò il suo rapporto al regio consolato 
Italisno., : . 

Sacondo questa deposizione, nal men
tre egli pescava colla cocchia a sette 
od otto passi di profondità sulla Imaa 
delle basse di Grado, il cbe corrispondi 
dorflbbe, secondo U misurazióne dei 
pratici, ad ma distanza preiunib'.le d 
àm 0 tre miglia dalla costa, gli si ac
costarono qaatiro btrche, od il oapo 
che si trovava In un piccolo canotto, 
gii impoae di sospendere la pesca. Ejli 
a quel comando istò sull'albero la bau» 
diera italiana e risposa ohe trovandosi 
jn mare libero non avrebbe dato ascolto 
alla imposiaiono, 

Dopo questa dichiarazìono il rappro-
semanie i'sutocKà di Grado ordinò di 
agguantare la res'a dillo roti, 0 mon
tarono sulla tartana eìatim fndlridui di 
Gfado, che per sequestrare là barca 
tagliarono l'alzana dall'ancorotto. 

La itnmx Tonne quindi condotta a 
tèrra; li padron Rinzito fu cuitodito 
nelle caraerl di Grado 0 poscia condotto 
a quelle di Gradisca. ; , , 

11 capitano dlstrattutle ordinò suijito 
che il RaozHo vanisse poso in libertà, 
aggiungendo pirò cha sarebbe chia
mato a giustificarsi dell'accusa contro 
di esso prodotta dall'antoriià di Grado. > 

Ora il DirittOt riportando, la. 
nota déVIndi^endentéy vi ag-^ 
g iunge questo di ano: 

t Possiamo dai canto nostro aggiun
gerà che la luogotenenza di Trieste 
reca buon v:so al r(e:'amo del console 
Italiano ed ìmplloitiminte'prosciolse il 
padrone Itaozato da ogoì ulteriore mo-
jestla, rioonoacendo oho l'usa delie reti 
a cocchia (lolo titolo dell'infiittagll ioì-
bUiono di pescare e dell'accusa mos
sagli di peioa indebita), non è, allo 
stato attuale drlla logislazioho auitro-
nngsrica, proibito oltre il miglio dalla 
costa,> 

putatl 0 lo Autorità locali. Lunedi 11 
Ra inaugurerà V Esposixione Imma' 
zionalo di Pittura del Comitato Bona-
tollo. ' 

LONDRA, iÓ. -^ Il Daily Niws as-
sicura eho Blsmarok e Haymerlo di-
oaussoro la pc7SsIb)lItà[d«ll'alloansa col-
l'Italia 0 convennero di dover «oltl-1 
vare Pamiolzia dell'Italia. 
-. PARIGI, 10, — Un Ulegramma da 
Berlino della Hepubliqm Francaise mau-
slonando le asserzioni dol dlseorso di 
Warnbulilor riguardo a Waddlngton, 
lo qualifloa di pettegcUzzi. 

I: bilanci dì prima prevÌa!ona pel 1881 
sono oramai fioiti: vi sono moUÌS8iEfli« 
0 notevoli variazioni in confronto a 
quelli di difinltiva previticns del 1880. 
Sono già stampati qu ilil dell' intorno, 
dall'agricoltura, industria 0 oomoaercio 
e degli esteri. 

Va notato cho nel bilancio dell'en
trata at capitolo dazio consumo è Bo-
gnata la oifra Idontlca e quella del bl' 
lancio di definitiva provisiona pel 1880. 

I bilanci saranno presentati ali a Ca-
mera il giorno 15 corremo. 

' ' {Adriatico) 
^' ^ - -.; 
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Lo Standard ha da Berlino, 7 : Com e 
ora sappiamo, furono,presi i provve
dimenti più essenziali par la salvezca 
personale dello Czar durante 11 suo 
viaggio in Livadia. Uffiolali, militari o 
contadini furono in piedi per ventiquat
trore di seguito in tutte,lo località in 
cui dovevi) passare il trono Imperiale. 
l i matorlaio mobile fu diligsnteihCmo 
esaminato, ispcajonatì i ponti, o leciso 
adiacenti alla lìnea perquisito dalla po
lizìa locale- - ^ ' .' 
• I contadini furono iJosti a una di-
sterzi di circa trenta passi imo dal
l'altro ìtmgo la linea, t militari erano 
In riga sullo parti della strada a loro 
afèdàta. La notto tutta la linea fu Illu
minata con tórclfli* 

VENEZIA 
•A , fi -

ORIENTALE JJAPPELLO M O 
n sottosoritto avverte la aumerowa 

ollontela d«' soprascritti alberghi di 
avere rilevata fino dal I' giugno dal 
signor Federigo Cximllaro la oosds-
alone do' moaeslml. h% oeniraìissÌMa 
posizione dogli Alberghi 11 servlalo 
pronto, preciso, Inappuatabiloriadd-
lo stanze che d l̂ Rtstoratoro si plana 
terra, P ottima cucina, la nuova ei 
scelta qualità do' vini « sopra tatto 
la modicità do' prezzi fanno speraro 
al sottoscritto un numeroso ooncorsn, 
eho spora resterà pianamonta soddi
sfatto/ • ' ' 

Il slg. Giusto Cresdni oontl&ua ad 
estero U direttore. 

I>anie« Ovlnatfifl 
già oond Attore Hotel FasU 

14-400 Piidov'U ;, 
giovane di buona fa
miglia, svlszora, desi
dera eoliooarsi qui la 
PadoTft oomo Bornio «4 

Istltutriòe di lisgaa francese m biÉm*. 
bici. . 

par Krtilarlmfltitl rivolgersi le V*a 
Zattófe al' N. 1233. 2«43S 

a i 1 Dentists 
* h" 

NIeccanico 

>r 

h * ^ K 

-^ 

XJX-XIMX 

già oserconio presso l I>*Atobsno Fra
telli, e dimorante in 'questa città la 
via S« Bartolomeo, ha trasferito U 
suo domicilio in Via S9. Pranoesca 
N. a s o i , riceva tutti i giorni; 
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D'AFFITTA - .H 

mik 9 a Ani IO alle 9 a. «fé/ U 
W0tt|MrtìiÉ«raa*a«a(**« -* •+• 22-,7 

«fiifsaftRs - ^ - Ì . i r , 5 
ACQUA CABIXTA B , ^ CIELO 

daUo 9 B. alia 9 p. dèi lÓ m. 1,5 
daUo9p.del 10aUo 9 a , 4 e U l m.:l,4 

- 1 ••'' F ' ^ h 

TSon ne rogllono sapere 

_^| J - _ ^ * ^ in 4-^ r. , > •• - - T ^'^ 

• ^ ,•• ̂ z-. •^a>^^ ' ™ ^ * ^ r r ^ ^ ^ L •-> I-

- K 1 V 

La Porta ha inviata una oircoiaf» te-
Ir grafica ai suol rapproaantanti all'este
ro, incitandoli a procuraro di indurre 
le Potenze a so psndero la dimostra* 
ziono navale, * %• 

pappiamo che la circolaro non ha 
avuto presso verun Gabinetto favore
vole accoglienaa. . ' {Diritto) 

ì Secondo II TdinMà dimostraefone na
vate non avrà lu)go prima del 16 set-
lambro, a la comparsa della navi di
nanzi Salcigno sarà comunicata alia 
Porla 24 ovvero 48 oro prima la un 
uUimatum 

Il Daily Telegraph ha ricevuto da Co-
stantinopoU il 6 il dispaccio seguente : 

Le Potenze hanno inlormsta U Porta 
che la sus uttlms proposta relativa alla 
questione moniensgrina non ora sod-
liisfscente. 

Gli embasciatori hanno annunclito 
Isri al Governo del Sultano che fa dl-
moatrazione navale avrebbe luogo, Si 
credo cito la Porta ritirerà le suo 
truppe dai distrotti In qusstlono, e la« 
solerà alla flotta iuternazionalo la cu.-a 
di asiicurarne la consegoa. 

CORRIERE DELLA SER& 
F -

11 s © 11 e m 1) r e 

IL. COWSfl DEL milM P i ROtt 
I * . • 

Telegrafano alla Gazzetta 
Piemontese: 

Il cpncorso dal governo par Jl mu
nicipio di Rima è Qss t̂o a 50 milioni-

\\ ministero 6 disposto a consentire 
il pagamento in rate di:du) milioni a 1-
Tanno. 

Il Hunlcipìo di Rima chiesa che" si 
aggiunga la clausola ohe lo opera go
vernativo non abbiano a superare l'ìm' 
porlo del Concorso. 

Questo concorso sarebbe In certo 
modo di compenso per l'aunonto dei 
canone daciarfo. 

RAGUSA, 10. — I battaglioni di 
regolari provenienti da Saiatari ao-
flampavano la notto eòjrsa presso 
Bttlolguo.- • ' '-' • 

La éìttà à agltatlsslma. 
La Lega.valbane8e si riniti a Scutari 

« decise di resistere al Montonegrlnl, 
ohe sono scsgllenatl alla frontlora 
pressa Bnloiguo. : 
, COSTANTINOPOLI, 10. — lari le 

.truppe tùrohe di Scatarl ebbero uno 
scontro oon una banda di Albanesi. 

PARIGI, ÌO.--^Galchard, vice pre
sidente della sinistra ropubblloana, 
ohiesa l'immediata oonvooazloue del 
suo gruppo per pronunziarsi contro 
11 tomporogglaro del governo fliroa 
la osBOuziono dei deoreti rlsguardantl 
le corporazioni religioso. 

PEL SETTB OTTOBRE , l, 80 
BUS LOÒALI TEaRENI ad' i « 0 

bottega, con rAtropatto oottosssìa ed 
occorrendo aiichs cantina posti sai* 
l'angolo tra Via Ravenna o Pt}ntft 
Molino formasti parto della Casa ai. 
Civico N / 4664. :, 

RlTolgersl par trattare alla oontessa 
Olnditta Oulrlnl abitante In detta 
Casa. 3 430 

AVVI 

• tn 

JSfOTmK DI BOKSA 

SLannunsla ohe li sig. A n t o n i o 
Bosc l tosa i dal fa Franceìoo di H^to 
oeSfò di agiro par la nob. oòntossa 
ntoatrSeo Pl f lnnl , aSusSa vadova 
S»u B o i s nella geistibso do' suoi basi, 
e ohe non sarà da Lei rloonosoluia 
valido alcun atto ch'egli fossa per 
fero nella sua qaslità di agsnta a 
procuratore ora uetsato. 

ALESSANDRO CARWNX, 
4 412 agmia ^merate p oVura(or«. 

COSE INAUDITE 

li pungolo di Napoli, nella pressato 
lotta dèi bene contro il malo a Napoli, 
si è schierato nel campo del Diritto 
ed ecco anche il Pungolo scomunicato 
da Dsprctis. Birettora e proprietario 
dol pungolo (di Napoli) ò l'oD. Comìn, 
deputato di Sinistra ed amicissimo dol-
l'onor. Gikirô l, presidente dal Consi
glio. 

L'on. Comin, che si trova In villeg
giatura a Como, manda da quella cKià 
un telegramma ai redattori del tuo 
giornale, per tracolaro la risposta da 

Hondita Itallaxaj 
Oro 
Londra tro isool 
franala 
frcstito Nazionale 
Azioni Ko^a Tabaookl 
Kasoa Nadonal* 
Azioni MorldiDnall 
Obbligazioni morldlo*. 
Banea toscana 
Orodito raoblllaro 
Banea generalo 
Rendita Italiana 

Rendita francese I oiO 
» » , 6 

Proitito francese S QI 
Rendita italiana & (̂ 0 
Banoa di Francia 

VALORI BIVERSI 
Vorrovlo ]oinb.-veuoto 
Obbl. ferr.y.B.annol866 
Ferrovie romano 
Obbllgosioni romano 
Obbligazioni lombardo 
Ronditi ftuatriaoa 
Cambio su Londra 
Cambio suU' Italia 
Consolidati Inglcoi 
Lotti 

IO ' lì 
96 60 95 65 
22 10 22 02 
27 79 27 78 

110 15 110 10 

m 50 4€5 -

932 -
987—:986B0 

Oatorla oon grande SttUaggio. adla-* 
cenze o Ossa d'abitazione vicino al 
Plinto di Busanollo; a''utBtUrsi 
poi prossimo SGTVa ostobro.^ 

Per le trattative rivolgersi Via S-
Agata ai N. I6S3. (Mezzo). I43T 
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Estraiione dei R. Lottj esa-
•juiift in "Venezia: 
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Antica Fonte Minerale Ferruginosa nel 
f ' ^ t ' a n i o n e KcGstit*u^ntepè,^g^fceratriCG dGl ferrose in ques t ' acqua dì 

un'efflcaofa merà-vìgUòsa per la-potenza di assimilazione e digestione di 
cai è fornita, ciò che non possono yantare altre, e specialmente Hecoaro, 
che contiene li f/esso/(Vedi analisi Melandri, 6 al t ra recoate de l prof, 
cav. Bizio di Venezia). Ij''aoqiia di l ^e io , ricca come è dei carbonati dì 
ferro e soda e di gaz carbonico, eccita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed 
Ila il vantaggio di essere gradita al guato ed inalterabile. 

La cura prolungata d ' acqua di l ^e jo è rimedio sovrano per le af
fezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali» 
a te r ine e della vescica. • 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia o dai Far
macisti d'ogni città. 

• A v v o x ' t e x s K a . In p.lciine farmacie si tenta vendere per 
Pejo un'acqua conlrasflegnaia coVle parole V*LLK DI PEJO (clie non 
esiste) Per non restare ingannati eaìgero la capsula invernicuita 
in gidl(!,con in^pressovi A a i ^ l c a F o i k f e P e j o — B o r j ; U e t 8 l , 
coma il tiratìi-o qui conlro. . . ^24-292 ,, ^^-. 

In PÀDOVA -̂  Agenzia della Fonie rappresentàta~ddi sig. Pietro Cime-
gotto - Piazza PedrocvM. - . 

•rr-
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Liquore amaro-Stomatico f 8 Febbrifugo - Anticolerico' 
1-, £?ip U i f ^ t L A PREMIATA É BREVETTATA DITTA • 
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Qne»to Wq^fé ^^mh^m^nìé Àinzro K ' c à t ì ^ & c t ì ù in^èd^^^ vegetali, 
imldamenle racconundatt à a ^ t ^ l e h r i t W ' W l c i d l c i i e . Etiso proviene b sommo 
crado le iadÌKt:stioni ê  legUftrisce, jeviundo; IR nefiOFflith di ricorrere ad altri 
preparali o liquori più ó meriftSiocivMl F E n s K T - M i f - A I ^ ' ^ di S ^ e d r o n l 
e C vuolai cbinmBtlo Anche ftusUcttlerlco pai prodigiosi effetlv cttenuli EÌ*1 
tjrèvflpiro ili «;:<»Ier».^|jQ qualità aommamènttì tonicne e corroboranli del IFf^te-
«ETTMIILARO aono confermale da moì^ ctìrtificalì medtt^. j ;,;.• 
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n ^ J a C l i t l . r i ' A ' ' » « f f i l j A S M I S S A IbrS'SA . 
C | i w t p „ p A f t 9 rrt!p<lrata colla vera fogììa di Ctìéo BolivianaJmpòrtaU da no! 
L I I A i i ^ y U u a diretUmiente. ^Le doli cminentefiienlc- igieniche e corroboraoti 

della foglia di coca hanno fatto acquistare a qiLicsl̂  grazioso E U a - l r una 
rmomanra universale. . ^ ^iMffl • '**^i^ 

Specialità in Liquoru Creme,^ 
Sirop'pu 'Vini ed Estratti d' ogni soHa. 

'< '.•JL 

i l 

L 

-'••.ì>m:^.\ 

mUS. SCUOLE; PUSELICHSJt PRIMATE D'ITAllA 
Srffi.srd2 ^«11 ««USI è : f « 4 ^ ^ "SP^^ÈEiatt . \ .' 

iis's qUATTÌS??, •^...ì'uiov^ Mi-- Q?IATTRO_li/* 

^ / 
rrThr^f-Ln-p-x ^L -^ V * * • * - » - • 

l»JUJ0TrA — f. SACSHBTTO —: Ì'ÌM^K 
à 

i M b 

F:" -

i 
f 

di ^ 

•̂  i 

fltafte ««a ongfintf sino alprgsenfe t̂ìùcìpaU contori! 
i^BBitfl>JWWtVWfeJitfffB>Bft*i^^ fV.W^^Tf«*^^f^^TttPL*flJ«mtó!ira»l^^ 

r . ^ 

-̂̂  

-.1 -
.y 

attivato il 1 luglio 1880 
^ " - " 7 - •• • • - r V - r ^ 

Ferrovie dell'Alta. Italia 
PADOVA per VENEZIA 

ParteriM^ 
da PADOVA 

,. Arrivi, •, 
a VENEZIA 

misto 2,40 a., 4,20 a. 
diretto 3,54 » 4,54 . 
miBto P,ltì * 8. 5 > 
omnibus 7,55 » 9,10 • 

9 , 3 ' 10,15 
1,25 p. 2,40 

diretto 3,20'» ,4,17 
• . ^ G,14 H . 7,10 

omoibus 8,30 » 9,45 
i " e.35 . lO.EO 

a 

n 

> 

VENEZIA per PABOVA 

Partpnxe 
da VENfcZIA 

Arrivi 
a PADOVA' 

r^\ 

(rc^i 
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1 I - j 
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Ferrovie delja Società Veneta 
» r i 1 J 

I Et^^l^lbW^ 

r:i 
j " . i 

J^ 

omnibus 5, a, 
» 5,25 • 

misto 7,20 • 
diritto 9; 5 • 

^ 12.40 p. 
^omnibus 2. 5 * 

5,25 • ' 
;6.55 r/i 

0,17 0. 
fl,42 ji 
9, 5- »• 

10, 5 . 
1.38 ,p. 
3,20 . 
6.39 » 
8.10 ;,* 

misto 9 , 1 5 . 10,55 • 
diretto U, . ' 11,55 n 

MESTRE..per UBINE 
! 

Parienze 
da MESTUF. 

Arrivi 
a UiDl̂ lE 

dirotto 4.40 •ojr 7.,&5 a. 
omnibiìa 6,13 

, 10,40? 
» 4,2<p. 

misto 9,30 il 

10. 4 
' 2,35 p. 
' 8,28 « 

2,30- » 

UDINE per MESTRE 

Dina' 

PADOVA per BASSANO 
Pmni misto 

anl.lpom 
8,2311.48 
8,33 1,59 
8,45 ?, 13 
8, 54 2,24 

^fcPHfa«t *^wr t iBM^n T t f w i ftirm>i=<Ma:wT*tttJìiaa^terr^-c^i^^ ' I 
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Padova. . par t 
Vigodiirzero , . 
Gampodarsegov •' 

,S. Giorgio delle Per. 
CamposanipìérO . 
Villa idei Conta . 

ant. 
5,22 
0.33 
5,44 
5.53 
6,03 1))03 
6, n 9,18 

Rossano , . . % 6,58 
Rosa ,. . l i , ; -. 7#, 6 
tìassano . , . - . . , T , !? 

2; 34 
2,50 

ama. 

, BASSANO per PADOVA 
••I, •• - 5 ^ '-^ • I l - — 7 ^ ^ , 

pom 
0,48! Cassano • 
0,59' Rosa . : 

Ipart, 

7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 

f,57 
10,4 
10,15 

3, 5 7,54 
3,24'8, 5 
3,40Ì8,17 
3,47 
4, 

8,24 
8,30 

Rossano. . . • 

Citladolla ) » S , ; 

Villa del Contai . 
Camposarapiero . 
S. Giorgio delle Per. 
Campodarsego. -
Vigodarzere . -
Padova . , . . 

QÌTMl. 

ant. 
5,55 
6,00 
6, IS 
e, 20 
6,38 

ant. 

», Il 

pom 
2,29 
2,41 

9,18 2, 51 

D M D ^ 
'• 'Itn.^ t A r - ^ 

pom 
7,£2i 
7 ,33 
7.41 

9,SQ iì, 03 7,52 
0 , 1 4 ^ , 2 2 8, 4 

Ojfii 19,58(3,37 8,16 
7,06 10,13S.G7 8,31 
7,12 10,20 4, 5 8 39 
7,21110,3014, 17 8s49 
7,33 10,41 
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7.42110,51 

mwm 1̂ , 
4,3119, 
4 ,48l9i l0 

+. h 

Partenze 
da UDINE 

, Arrivi 
a MESTRE 

misto 1,48 a. 
•'omriibHB 5, ,» 

» 9,28 . 
4,56 p. 

diretto 8,-i8 » 1 

7,19 a: ' 
g, 4 » 

1S,54, p. 
8,54 . 

11, 8 > ' 

4 * 

. PartPnze . . Arrivi 
da PADOVA ,-a VERONA 

otónibus 6,55 a. 9.26 a. 
diretto 10,15 » 11.56 » 
omnibuB 3,30 p. 5,59 p. 

» 8,21 » 10,52 . . 
misto 12,20 a. 3.18 a. 

Pnrtense 
da:VEUON*. 

PADOVA per VERONA i V E R O N A _ p o r J ^ D O V A 

' " ' • Arrivi 
a PADOVA 

7,44 a. 
1.15. Hi-
6,09>-S 
8,21 n 
2,17 a. 

- - ( - " - ; . 

; TREVISO per VICENZA 
tmisto ] omn. iniìatoj n i s to 

omnibus TTJIO a. 
*> 10,45 p 

diretto 4,35 p 
omnibus 5,50 y^ 
misto 11,15 W 

L ^ 

PADOVA per-^ÒLO^^^^ per PADOVA 

Treviso, . part / ' 
Paese - . . .. -
Istraua ,, .; . . 5,35 
Albaredo. i . , 1 — 

! Caelélfranco , . 6^ 4 
^, Martino di Luparì 6,13 
C i l W a l l . ) ^ ^ , , • |M^2 

Fontaniva . . . . 
Carmignaao, . ,. 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

ant.lRnt. ipomiDom 
è?ro;8,sff 
'—-18,39 

8,52 
9, 3 

l'.^ì?'* 

9.15 2,29 
e, 26i2,.46 
9,37 3. 
9, 47I3, 19 
0,55 

2° 
I„8S-IS, 26 
1,4116; 42 
l,54i6,55 
2, I0I7,11 

VICENZA per TREVISO 

'M 

1 1 3 tOji2 
7,39 10,33 

7,48 
7,56 
8, 9 

3,28:8,18 
3, 39'8, 29 
3. 4818,38 
4,15l9, 4 

Vicenza, , part. 
IS. Pietro in Gù . 
Carmignano . . 
Fontaniva . . . 

Cittadella > 5 S l : 
S. MartìnoàlLupàri 
Ca8telfraQc& . -
Albaredo ' , v k 
Istrana . . . . 
Paese - . , , , 
Treviso , . arr, 

<• • • " • 

omn- -. miato 

ant. I an t 

ì - i 

orna, misto 
om pom ; 

5,37 8,30'2. 12i5,52 
5,50 8,57'2.34l7,19 

|6, 7 9. 7 2,42 
G, 17 9. 18Ì2,52 
6.2519,2813, ,, 
6,37l9,38l3,èO 
6.48 9.55:3,31 
7, 2 10,12 3,45 
7,;13 10JÌ6 
7,26 10,42 
7.36 10,55 
7.49 11.11 

7,-29 
7>40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

Mf 

CO' 

* J , - Trr 
-j.'^-

X - ^ . 

gli 
• 

<0 

I j 'i t 

«N7 V^ 

^V h 

t'i^ 

- 4 

^ -

:i\in .v/ 

& 

i : 
•f - ;>• fi'/t 

o 
J ' 

/ r 

k> 

- *r 

s-

''?: 

j 4 -r 

3,56 8,53 
4, 9,9, 9 
4,19 9,22 
4,39; 9,38 

- J 

Partenze 
da PADOVA 

- ^ - • 

1. 

onìnibus 6,27 a, 
misto (1) 9,20 * 
diretto 1,47 p. 

, omnibus 6,48 » 
diretto 12» 5 D̂  

a BOLOGNA 
10,43 à,' 

4,37 
1)il2 
S,49 

P 

Partenie 
da BOLOGNA 

diretto 12,4T a. 
'mìslp (2) 4, .5 • 
omnibus 4,40 » 
diretto 12, 5 p. 
omnibus:5,.;4 fi 

Arrivi 
a, PADOVA 

.3.42 a. 
j ; 4 . ; 
8,55 • ^ 

i 3;r3 p. 
9,23 •:* . 

SCHIO per THlENE-VltìENZA^ 

1 -

£ t 1 

(1) pm n Rovìffo — (2) da Rovigo. 

Schio. * . parL 
Thiene . . . ; 
Dueville . • :. . * 
Vicenza . . arr. 

ant-
5.45 
8, 2 
6,17 
6,37 

OiniiÌÌ);| .miBtoO 

om, 
,30 

ant. 
'9 ,20 
9,37 
9,52 

10,12 

5,58 
; 8, IO 
6,32 

!^ VlèENZA.pe r THIENE-SCHIQ 
£0 a f 

h 4 

•:'I 
..,• 

Vicenza i. 
Dueville , 

.Thitìno: 
Schio. 

^A- o^ 

part. 

arr. 

Dinnib. 

ant. 
7,53 
8,15 
8,35 
8,49 

misto 
pom. 

3, 
3.25 
3.49 
4.05 

OEaaiUiis 

pom. 
7,40 
8, 2 

. 8 , 2 2 
8.36 

*"*»nT—.• ^ffi? 

0 

r^ 

' CONEGLIANO, ptìr VITTORIO 
f i 

qtiato ntisio 

Conegliano, part* 

Vittorio . . arr. 

inistn 

pam pom 

iS,40.6.1()7,40 

orna. 

pom a n t 

• 

8,28|l, 8l6;30la,*é 

pVITTOmO p|^r ,CONEGUANO U J J "•-

\Utorio , part. 
L 

ConeglìAno/ arr. 

misto 

ant. 
0,45 
- •••? 

misto 

ant. 

10^58 

?. Olii,sa 

misto 
-r-— 
pom 
5, so 

V 

pom 

6,45 

7, 7 

ê i 
j . : 

^ i ^ i * » h j j . 
V * ^ 

> ' • " . 

*A; 

^ 1 
-f i 

• 1 : i l . 
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^À H L h 

hiPMUitpjìPrRU 
del 0ott :POS?P 

eonsolida i ^eìm.vacillantìj gua-
-risce la gengiva.in fiammata e fa 
cessare, immediatamente i dolori 
di denti. 

Sig. Botti J/G. Popp>l. B, (Icn-̂  
tista (ìi CoitCj Vienna lìorgner-

• ? ^ 

*' i 

gasso, |!. 
, . * 

* • " . . -

Durante molli anni i denti vacillanti e 
la gengiva infiammala mi cagionavano 
indescrivibili dolori di denti. Dopo l'uso 
della meravigliosa e inapprezzabile sua 
Acqua Àriaterma per la becca, sona però 
completamente liberalo dai detti dolori 
ed.,lio ben conservato i denti fin airavan-
zata mia el^ di ̂ i) anni. , 

JUi> sento quindi con pie cere obbligato 
di esprimerle, ^ireg, sig. Dottore, per laitì" 
bentncenza^iniiei sinceri ringraziamenti. 

Pregando la V. S. Uhi,ma d'aggradire 
r espressione della mia distinta fitìma 
ho ronore di restare il di Lei 

Devotissimo 
GUGLIELMO OLSZEWSRI 

h R. Impiegato govenativo pensiocato. 

Depositi: in PADOVA alle farmacìe 
Cornelio, Roberti, Arrigoni, Bernardi, 
Durer-Bacchetti e GiuBoppe Merati prò-
ihmiere, via Gallo. — Ferrar»: Navarra 
— Ceneda: Marchetti —Treviso; Dindoni, 
Fracchia e Zanetti ^ Vicenaa: Valeri e 
Frieziero — Venezia: B6tner, Zampironi, 
Caviola, Pone), Agenzia Longega —,Mi
rano: Roberti —Rovigo: Diego—Cmog-
gìa: Rosteglìin — Bassano; A, Commi 
profumiere. l-tS6 
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'- ' _ _ _ , o^qiros oioniiuv nofl'> '. 
PVBBliIUllI ^ 

dalla Prem. Tipo^rafla F;-; Sacchetta 

^•'é 

a E. 

BSutiAìITS prof. L. — Ooslannaidoae deUo noie lUusuattW 
tì.sn^ache si CodirflOmla deliB8sae;0euWte: diiMiWi4:- •: 

. meni». l?a4oT» ,1876, in-S •; rS. vi] f .*-'<'.";'r/.-̂ f̂ ^a,Ìv''*''. ^»^^ 
Idism EiprodnzioKo dolie: note già Ufcgr^te, di Dritta W". . . i • 

" .Tìie.-JadoTft 1873, in-B..,-.. .; •.. vr.; ":". *•'.„, i^" '"'•'-•• * '•'f'v 
eOK^^S^AIiliEWlS.~Quar ò UmigUsr formadSQowni»!., 

\ XradùiRiuns daU* inglese, eoa preààone del prof. eomm. ; 

«'iVAHO prof. &. — L'ìrrkegî tot© di Caprez ed il P M - :. ; „r 
' • steire dei movimentì di Arnsler. Eidgta,18T2, in-8,, ,.„ =• JM 
mm. Umxiì di Stetìw erafica. Pftdov» 187t m-8 " .. > 1|:;:T. 
KIILlilSK pr»t (àiT- Ai - [ ' I l i^rreno agrario, PadoT^ 186^ ^ '„ : 

IiOSSàNà prof. F. Fifiìologia Umana applicate aUa Medidna. it m̂  
Fmo I ! Alipentaàone e Digestione. P^ow 1978, in-tì • 8 . -
Purk H: Sanguificazione. Padova 1879, ui-8 . ._,. 
TAHAKI prof. A. - - Elementi di economia poUtìc* -
sesoade I programmi luìniBfcriali. Terza edizione . 

HOSMIILLI prof; C — Mannaie *ì patologìa generale. Pa
dova IBfO; in-8. . , . . • . ,% ̂  L 

SAet3AHB0 prof. P. A: — ìèommaii» di an Ofrw di Batemi* 
Seeoadft ediKÌone 1874, in-8 M. . ;;.: • ; , • . 

«^àjt-ìTÎ I c&T. prof. a. - Tavole dei Iiògftrilmi/prwadute da 
. . :,nn l^aHato-di teigouomQtria .piana e afenca. 'locza edì-

t^m. Padova iStìà in-S .. . o.u ŝ ^ '• , ' 
S^UHPFm prof. cav. i — Il Diritte della Obbligâ ê U se-

M»do piincipii dal Diritto Romano. Padova ̂ 863, m-8 
Um Tia F?.miglia secondila il Diritts Koxasm». Padova, XS76, 
T O I J O M p r o t c & T . e . ' P . . - Diritto'e Rrocednra penale, 

-m'-mM analiticaEieate ai sufli swlan. Terza «Imono. Pa-
d m 1874-7B, in-3. , - . Ẑ- . .. •,;„;^s a B . -

TOBASU Bar. prof. D. - TfisHsto d'Idrometri» e a'lOrau-
/ liisa pratica. Seconda sdiEioae. Padova 1888, m-8 . • « IP*"^ 

Fuv^ ^ima;?nti di autisa. PsrtQ.I: Stó^* dai m^ss^i ngidl 
•.Padwa 13t2, m-8 wii figacy. ... ^ .̂  . "-r---;- ' • • " ̂ •"' 

Etoto dei elBlemi rigidi, Padova 1868, ìn-b . 
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